
 

  

 
Il giorno 28 ottobre 2005 abbiamo visitato il Centro Studi Leopardiani. 
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Il Centro Studi Leopardiani è stato fondato nel 1937, per volere di Benito Mussolini e del Conte 
Ettore Leopardi. Nasce come ente pubblico, ma ora è un ente semiprivato. 
E’ retto e amministrato da un Comitato Direttivo composto da:  

� On. Franco Foschi (direttore) ; 
� Contessa Anna Leopardi ; 
� Prof. Luigi Banfi ; 
� Prof. Emilio Bigi ; 
� Prof. Emilio Peruzzi ; 
� Dr. Fabio Corvatta (sindaco di Recanati) . 

 
 

Il Museo è stato fondato nel 1982, seguendo le istruzioni lasciate da Biagio Biagetti,direttore del 
Centro Studi dal 1945. 
Il Museo,oltre a molte informazioni sulla vita di Leopardi,conserva anche l’unico quadro che lo 
ritrae. Esso fu eseguito nel 1840 da Raffaele Morelli, un conoscente di Ranieri, grande amico di 
Giacomo durante il suo soggiorno a Napoli, sulla base del    la sua maschera funebre. 
    
    
 
Il    Centro Studi Leopardiani è costituito dalla Biblioteca Leopardiana e dal Museo. 
Prima del Museo nacque la Biblioteca Leopardiana che contiene circa 15000 testi su e di Leopardi. 
Spesso la Biblioteca Leopardiana è confusa con la Biblioteca di Casa Leopardi, che è privata, non 
consultabile e con orari di visita da rispettare. 
Comunque, anche se i testi del Centro Studi sono consultabili, non se ne possono prelevare più di 
tre alla volta, per motivi di sicurezza. 
La Biblioteca possiede molti libri antichi ma, in quanto ai manoscritti di Leopardi, ve ne sono 
pochissimi, perché molti sono andati perduti durante il suo ultimo viaggio a Napoli e altri sono a 
Casa Leopardi. 
La maggior parte dei libri presenti sono stati donati al Centro Studi da Clemente Benedettucci e 
Marino Raicich. 

Le attività della Biblioteca: 
� Cicli di conferenze per le Scuole Superiori; 
� Corsi di storia dell’arte italiana per Istituti di Cultura e Associazioni all’estero; 
� Pacchetti informativi multimediali riguardanti i Luoghi dell’Infinito; 
� Foresteria per professori e studenti (su prenotazione). 
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